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COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO
c.A.p. e8060 PROVINCIA DI MESSINA c.F.00108e80830

. :"l r- ,. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 3L iiel Reg. I occEETo: Modifictre aI vigente Regolanento comunare cli

Anno zolz I 
contabilità '

Data L8/o8/2oL2

Sèduta di aggiornarnento
Ltanno duemitadodici iI giomo diciotto del mese di agosto con inizio alle ore

og, oo , nella sala delle adunanze del Comune.

AIla convoca,zione in seduta orrri na,.i a che è stata paÉecipata ai signori consiglieri a

norma di legge, risultano alltappello nominale:

CONSIGLIERI Presenti Assenti

CORTOLILLO Francesco Paolo x
DI NUNZIO Michelanselo x
RIGEI\IERATI Giuseppe x

CARUSO Giuseppe Calogero x
SIRAGU§ANIO Carmelo x
GTIIDARA Carmelo x

FERRARO Dieso x
FERRARO Tindara x

BONINA Antonino T

MAURre x
P x

GIULIANO Catia x

TAYIAI\O Gabriele x

TRAYIGLIA Francesco Y

LEMBO F'ilipno x

Fra gli assenti sono giustificati (AÉ. 173 dell'Ord.EE.LL.)' i signori: Presenti n. 14-

Assenti n.O1-

Il presidente coRToLrLLo Dr. Francesco p - verificato il numero legale degli interuenuti, assume la

Presidenza e designa §crutatori i Signori:

partecipa il Segretario comunale l)ott.ssa Nina Spiccia. La seduta è pubblica'

Sono presenti il Sindaco e gli Assessori. Germanelli , Palmeri , Saitta e Gaslio -

w

ffi

Assegnati n. 15

In carica n. 15
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PROPOSTA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

Registro_Generale
proposts, D.?z l2oIr2

I
I
t
i
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N.'* ord. delta proposta

Oggetto : ntoiliftche al vigentc Regolammto Comunale dì contabilità.

PROPTOSTA

Atteso che dalla combinata lettura delle vigenti disposizioui in materia di ordinamento
frnanziario e contabile degli enti locali" sa-n-cito aalo.tgp2finO00 e ss.mm. ii. risulta :

Artbolo 1§1 - binctpi ìn ,rroteria di corrtabililA.

l- Gli enti locali deliberoto entro il 3l dicembre il bilancio di ltrevisione per l'armo srtcessivo, osservando i
principi di totità, anualìtà+ toiversahta ed integrità, veridicità, paregii finozioio e pubblicità. Il termìne
Può essere diferito con decreto del lvfrnistro dell'interao, d'inteia cii tl'Ministo del iesoro, del bilancio e
della progranmuìone economica, senlita la Conf*enza Stato-città ed afionomie leali, h presenza di
motìvste esigerae .

2. Il bilancìo è conedao di ou relazìone previsionale e ptogrammaticq di tn bilodo pluriermale di
dwato poì a quello della Re§one dì apprtenerua e deg[i allegati prnisti dalt'sticolo iz2 o da attre
norme di legge.

3. I drcoPntì di bilancio devono connoqrc essere rcdatti in modo da consentitae la lettwa per progranmi,
servd ed ìnterventi.

At 162. Principi del bilottcio

l . Glì enti locali deliberano orn alrrrente il bilancio di previsione finotzion refuto h ten rini di
competenzq per l'ono successìvo, ossemqtdo i principi di mita, @tnual à, uritenatità ed integrìtà,
veridicità" pareggìo finotzioìo e pubblicità. La situoione corrente, come definita al comru 6 del presente
oticolo, non può prcsentoe un disdvorzo.

2. Il totale delle entratefinanzia indistìntamente ìl totale delle qrese, salvo le ecceioni di lege.

3. L'unìtà temporale della gestione è l'amo finozìoiq che inìzia il t" gennoio e temina it 3t dicembre
dello stesso otno; dopo tale termine non possono più effettuarsì rccefidmenti di entrcde e hnpegni di spesa
in conto dell'esercizio scaduto.

4. Tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di rìscossione a cobo degli enti luali e di
altre eventuali spese ad esse connesse, Porimenti t ite le spese sono ìsctitte in bilacio integrahnente, senza
alcwta riduione delle conelative entrqte. La gestione fmanziaria è tmica come il reloiw bilotcio di
previsione: sono vietate le gestioni di en rate e dì spese che non sìano ìscrìtte ìn bilorcio.

5. Il bìlancio di pr*isìone è redatto nel rispetto dei principi dì veridicila ed attendibilità, sosren ni da @ralisi
riferite ad nr deguao oco di tempo o, in mancouq dd oltri idonei porantetri di rifeinento.



6. Il bilmcio di previsione è deliberuto in pareggio Jìnorziario complessivo. Inoltre le previsioni di
competenza relative alle spese conenti sommate alle previsioni di competenza relative alle quote di capitale
delle rde dì anmortamento deì mutui e dei prestiti obbligazionri non possono essere complessivamente
superiorì alle previsioni dì competenza dei primi tre titoli dell'entfata e non possono avere altra forma di
finouiamento, salvo le eccezioni previste per legge. Per le comtmità montme sifa riferìmento ai prìni due
titoli delle entrate.

7. Gli enti assicurano ai cittadini ed agli organismi di portecipazione, di cui all'articolo 8, la conoscenza dei
contenuti signirtcafieì e caratteristici del bilancio atmtnle e dei suoi allegati con Ie modalità previste dallo
stotuto e dai rcgoldmenti.

Artieolo 172 -Altri allegatì al bilancìo di previsiana

1. Al bilancio di previsione sono allegati i seguenti docamenti:

a1 il rendiconto deliberato del penultimo esercizio antecedente quello ctti sì riferisce il bilancio di
prpvisione, q ale doc'umento necessorio per il controllo da pa e del competente organo re§onale;

b,t le risultanze dei rendiconti o conti consolidati delle tmioni di comwi, uiende speciali, consozi,
. ktituzioni, società di capitali costituite per l'esercizio di semizi pubblici, relativi al penultimo esercizio

antecedente quello cui il biloncio si riferisce;

-/':-.-
G! -' 1- c1 la deliberazione, da adottusi otnualmente prima dell'approvazìone del bilancio, con la quale i comtmi
t / -. j,rvrificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinusi alla residenza" alle attivìtà ptodultive e

{ I .,- . qziarie - ai sensi delle legi 18 qrile 1962, n. 167,22 ottobre 1971, n 865, e 5 agosto 1978,n.457,-che
.\,§-:;.' . 

/.'Jrytazno essere ced*i in proprietà od in diritto di superficie; con la stessa deliberazione i comni

G1.#rr, 
iliscono il prezzo dì cessione per ciasctm tipo di area o di fabbricato;

" d) il programma triermale deì lavofi pubblici di cui alla legge 11 febbraio 1994, n. 109;

e) le deliberazioni con le quali sono daerminati, per l'esercizio successivo, le toifre, le aliqaote d'imposta e
le eventuali maggiori detrdzioni, le variuioni dei limiti di rcddito Wr i tributi locali e per i semizi localì,
nonché, per i servizi a domanda individuale, ì tassi di copertura in percenluale del costo di gestione dei
semizi stessì;

U la tabelta relativa ai parameffi di rìscontro della situazione di deficitoietà sfiùtutale prevìsta dalle

disposbìoni vigmti in matefia.

Artìcolo 171 - Predìsposizìone ed q)pruvazìone del bìInncìo e dei suoì allegdl

1. Lo schema di bilancio annuale di prevìsìone, la relazione previsionale e ptogrcntmatica e lo sclPma di
bilancio pluriennale sono predisposii doll'orgoto esecutìvo e da questo presentati all'orgoto consiliare

unitamente agli allegatì ed alla relazione dell'orgmto di revìsione.

2. Il regolamento di contabilità delt'ente prevede per tali dempimenti tn congtuo terrnìne, nonché i termini,

enffo i\uali possono essere presentati da pote clei membri dell'organo consilioe emendamenti agli schemi

di bilancio predisposti dall'organo esecttivo.

3. It bìlancio annuale di pr*ìsione è deliberato dall'organo consìlime entro il termìne previsto dall'articolo

151.

Artìcolo 164 -Caratteristìche del bilancio.



1. Ltun A ekmenloru del bìlancìo per ltenfiala è la risorsa e per la spesa è ltintemenla per ciascun
semizio, Nei semìzi pel corrto di terzì, sia nell'entrda che nella spesa, l'unilà elemenlare è il cqìtolo, che
indìca l'oggetla

2. Il bilancio di previsione m.nuale ha carattere outorizzatolio, costituendo limite agli impegni di spesa,

fatta eccezione per i semizi per conto di terzi.

3. In sede di predisposizione del bilancio di previsione annuale il consiglio dell'ente assicura idoneo

-finaaziamento agli impegni pluriewali assunti nel corso degli esercizi precedenti.

- -lnicolo 165 -Strullura del bilancìo.

1. Il biloncio di previsione ormuale è composto da due parti, relative rispettìvamente all'entrata ed alla
swsa.

2. La parte enfiatd è ordìnata gradualmente in tìtolì" caegofie e rìsone, in reluione, rispettivamente, alla
fo,nte di provenienza" alla tipologia ed alla specfrca individuazione dell'oggeno dell'entrata

3. La pafle spesa è ordinata gaduahnewe ìn tìtoli, funzioni, seflìzì ed intementì, in relazione,

spettivamente, ai principali aggregatì economici, alle futrzioni degli enti, ai singoli tfiìci che gestiscono ur
complesso di attività ed alla natura economica dei fattori prod ttivi nell'ambito dì ciascot servizio. La pdrte

; . spesa è leggìbìle onche per progronmi deì qwli è fatta onlitica illustrazione in apposito quadro di sintesi
. del bilancio e nella relruìone previsionale e progranmatica

?

I ' Artìcolo 169 -Pìano eseculìvo di gatione
t.
' 

1. Sulla bose del bitotcio di pretisione onuale delìberato dal consiglio, l'organo esecutivo definisce, prima

". dell'inìzio dellbsercizio, il piano esecutivo di gestione, determinando gli obìettivi di gestione ed afidando gli
stessi, tmitamente alle dotuioni necessmie, ai responsabilì dei servizi.

2. Il piano esecutivo di gestione contiene wa ultefiore graduuione delle risorse dell'entrata in capitoli, dei
servizi in centri di costo e degli intelventi in capitoli.

j. L'applicazione dei conmi I e 2 del presente articolo è frcoltativd Per gli enti locali con popolazione

inferiore a 15.000 abìtanti e per le comunilà rrnntane.

Considerato che inoltre a mente dellt AÉicolo 152'

1. Con il regolame to di contabilità ciascun mte locale applica i principì coltabili stabiliti dal presente

lesto tmico, con modahù organizzotive corrispondenti alle cmdteristiche di ciascuna comm A, ferme
restdrrdo le disposizioni peviste doll'ordindmento Wr assicurare I'wtitoietà ed wriformità del sistena

finouimio e contabìle.

2, 11 regolamenro di connbilità ossicwa, di norma, la conoscenza consolidata dei risultati globali delle

gestioni reldtive ad enti od organismi costituiti W I'esercizio di fimzioni e semizi.

3. Il regolamento di conabilità stabilisce le norme relative alle compelenze specìlche dei soggetti

dell,amministruione preposti allo programmazione, adozìone ed atluuione dei prowedinenti di Sestione

che hanno 
"*ottu, firi*i*io e ioniabtte, in armonìa con le disposizìoni del presente testo tmico e delle

altre leggi vigenti

4. I regolamenti di contabilità sono approrati nel rispetto delle norme della ptte s,econda del presente testo

unico, da cowraerÀi "i., prirtiji generalì cin valore dì limite inderogabile, con eccezione delle



sottoelencate norme, le quali non si applicano qualora il regolamento di contabilità dell'ente rechi una
differente disciplina:

a) articoli 177 e 178;

b) articoli 179, commi 2, lettere b) c) e d), e 3, 180, commi da I a 3, l8I, commi I e 3, 182, 184, 185, commi
da2a4;

cr srticoli 186, 191, commq 5,

C, srticoli 199, 202, comma 2,

197,

203,

198;

205, 207;

----1
'*rt li."*

^i:#
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;
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c, trticoli da 2l j a 215, 216, comma 3, da 217 a 219, 221, 224, 225;

f, srticoli 235, commi 2 e 3, 237, 238.

C-onsiderato che il vigente regolamento di contabilità approvato con deliberzvione del Commissario
straordinario con atto n. 50 del 0510612006, sia pure attualmente valido ed in linea con le superiori
disposizioni normative necessita di modifiche ed integrazioni onde evitare applicazioni erronee
dello stesso ed interpretazioni distorte , non conformi al dettato della legge ;

Dato atto che occorre modificare gli art. 10,11 ,12 13,14.

Propone

Per quanto in premessa meglio specificato, di modificare gli art l0,ll,l2 13, l4.del vigente
regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Commissario straordinario con atto n.

50 del 0510612006, come segue s

Art.10
Predisposizione del bilancio di previsione

(Art. 147, contma 2 del T.U. 18 agosto 2000, n.267)

1. Lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione revisionale e programmatica e lo
schema di bilancio pluriennale, sono predisposti dalla giunta comunale almeno quaranta giorni
prima del termine previsto dalla legge per la sua approvazione.
2.Gli schemi det bilancio annuale e pluriennale e la relazione previsionale e programmatica,
oltre agli atti e documenti di cui all'art.l72, predisposti dalta GM, sono trasmessi all'organo di
revisione per il parere di cui all'art. 239 c.l lett. b) del D.lgs26712000 e s§. mm. ii.
Il parere di cui al precedente comma viene rilasciato entro 7 giorni dalla consegna degli atti.
3. Entro i dieci giorni successivi gli elaborati, gli atti e documenti, nonché gli allegati di cui al

precedente 
"o111111u 

2, unitamente agli allegati di cui al successivo art.13, saranno depositati nella

segreteria comgn ale a disposizione dei consiglieri che ne potranno prendere, visione negli orari di

apertura degli uffici.
+. Oet depoiito sarà dato preventivo awiso a tutti i consiglieri comunali nelle forme previste per la

notifica delle convocilzioni per le adunanze consiliari.

Art. 11

Bilancio di previsione - Presentazione di emendamenti

(Art. 174,coillma 2,delT.U. 18 agosto 2000, n-267)



1. I consiglieri comunali hanno facoltà di presentare, entro 7 giorni decorrenti dat primo giorno
di deposito di cui al contma 3 del precedente art. 10, emendamenti allo schema di bilancio
predisposto dalla giunta.
2. Gli emendamenti:
a) dovranno essere fatti nella forma scritta;
b) dowaruro riportare fedelmente i codici di bilancio ( per I'entratu titoli, categorie e risorse,per
l'uscita: titoli,funzioni, servizi ed interventi) che sono oggetto dell'emendamento;
c ) non potranno determinare squilibri di bilancio;
3. Gli emendamenti dovranno essere depositati nella segreteria comunale entro 3 giorni dalla loro
presentazione corredati, per gli emendamenti comportanti modifiche alle dotazioni dello schema di
b,ilancio, del parere dell'organo di revisione e del responsabile dei servizi ftnalzian
-$. Per la predisposizione degli emendamenti, i consiglieri si potranno awalere della consulenza
Cegli uffici finanziari e degli altri uffici comunali.
5. Dell'awenuto deposito di emendamenti al bilancio dowà essere datanotizia ai consiglieri con
[' an'iso di convocazione..-,,
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Art.12
Conoscenza dei contenuti del bilancio

(Art. 162, comma 7, del T.U. 18 agosto 200f, n.267)

1. A! fine di assicurare ai cittadini ed agli organismi di partecipazione la conoscenza dei contenuti
significativi e caratteristici del bilancio annuale e dei suoi allegati, in aggiunta alle prescrizioni
previste dallo statuto e dai regolamenti, sarà cura del responsabile dei servizi -frnar:r.,iarr di
comunicare, I'approvazione del bilancio :

- agli organismi di partecipazione aventi sede nel comune;
- alle orgarizzazioni sindacali.
2. I1 responsabile dei servizi frnatuiari darà notizia ai ciuadini dell'awenuta deliberazione del
bilancio con apposito awiso da affrggere all'albo pretorio e negli altri luoghi pubblici entro i 5

grorni successivi all'approvazione

art. 13
Allegati al bilancio di previsione

1. Al bilancio di previsione, sono allegati gli elaborati previsti dall'art. 1 72 delT.U. 18 agosto

2000, n.267 e da altre disposizioni di legge.

GAPO IV
PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE. GRADUAZIONE DEGLI INTERVENTI IN CAPITOLI

Art.I4
Scopo del piano esecutivo di gestione

l.Lrapprovazione del piano esecutivo di gestione da parte della giunta municipale è

facoltativa avendo questo ente una popolazione inferiore a 15.000 abitanti. Nel c.aso la Giunta

Municipale dover.. 
"rr"lersi 

di tale facoltà si ossereranno le disposizioni regolamentari del

presente capo IV.
tt pi*o .r.rrrtirro di gestione ripartisce gli obiettivi di gestione e le risorse tra i centri di

Responsabilità dell'ente, specifiìando i òriteri, le priorità, le scadenze ed ha 1o scopo di collegarela

discìphna delle funzioni aèt Uitancio e della contabilità con il modello organizzativo del comune'

2. Con il piano esecutivo odi gestione si intende dare concreta attuazione ai nuovi principi, sulla



distinzione fra funzioni di indiri zzo politico- amministrativo e funzioni di gestione che sono alla
base della riforma dell'ente locale. A tali fini, con il piano esecutivo di gestione sono determinati
operativamente ed esplicitati chiaramente gli obiettivi di gestione e sono individuate le necessarie
dotazioni di risorse finanziarie, umane e strumentali che vengono affid ate al responsabili della
r ealizzazione degli obiettivi ;

- di dare atto che le superiori
pubblicazione per quindici giorni
munita degli estremi di esecutività .

ponsabile dell'

@/

modifiche entreranno in vigore successivamente alla
consecutivi all'albo pretorio on-line della deliberazione

Il res lstruttoria
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Al Presidente del Consiglio

Comunale di Sant'Angelo di Brolo

PROPOSTE DI EMENDAMENTO ALLE MODIFICE DEL VIGENTE REGOLAMENTO

COM UNALE DI CONTABILITA'

)'nemesso che, l'art. 159 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti

r-ocali, approvato con D.lgs 18 agosto 2000 n.257 e successive modificazioni,
pnevede che l'organo esecutivo (Giunta Comunale) definisce prima dell'inizio
Cell'esercizio, sulla base del bilancio di previsione annuale deliberato dal Consiglio

comunale, il piano esecutivo di gestione (PEG). Con esso la giunta Comunale

determina gli obiettivi di gestione e li affids, Unitamente al personale, alte dotazioni

finanziarie e strumentali, ai responsabili dei servizi per i! conseguimento delle

fi na !ità dell'Ente;

Premesso che il PEG è lo strumento necessario per rendere chiari icompiti e certe le
responsabilità;

Fremesso che lo stesso art. L69, prevede che per gli enti locali con popolazione

lnferiore ai 15.000 abitanti, l'applicazione del PEG è facoltativa e

Ccrnsiderato che la riforma degli enti locali ha introdotto per tutti coloro che

:c€rano nei vari livelli della struttura la richiesta di un risultato ed una maggiore

a:enrzione alla qualità dei servizi erogati;

l,:i''u'Lc che non predisponendo il PEG, l'Ente necessita di un altro strumento di

las:aarmazione e di pianificazione, che consenta, secondo disposizioni di legge, di
pp1e5-è'e ila gestione dell'Ente nel rispetto dell'autonomia della separazione dei
acil:er e celle competenze tra gli organi, nonché di individuare gli obiettivi

f-omsildemto che i! Comune di Sant'Angelo di Broto ha una popotazione inferiore ai

1L5.000 abitantl;

Per quanto sopra specificato:

Propone



I

a)

b)

di inserire all'art.13 un ulteriore comma n. 2" Piano delle risorse e degli

obiettivi (PRO);

di integrare il comma l dell'art.t4 "a seguire capo lV", l'ente ritiene adatto
alla sua realtà l'applicazione, quale strumento che consente di sviluppare il

processo di programmazione e di gestione attraverso il collegamento della

struttura organizzativa dell'ente agli obiettivi e alle risorse finanziarie il PRO

(Piano delle risorse e degli obiettivi).

Sant'An
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31 - Modifiche al vigente Regolamento Comunale di Contabilità
Presenti 14 - Assente Lembo.

ll Presidente ricorda che si è concordato di accorpare la discussione dal punto 5 al punto 11 al fine
di procedere alla trattazione di tutti i punti iscritti all'o.d.g. propedeutici e conseguenti
all'approvazione del bilancio di previsione.

Chiede pertanto che il consiglio acconsenta formalmente a quanto concordato.
Il consiglio unanimemente acconsente.
lnvita quindi i consiglieri a procedere alla trattazione del punto 4 iscritto all'o. d. g.

ll Presidente si atlontana dall'auta e viene sostituito dal Vicepresidente, consigliere Maurotto.

Sull'argomento in esame relaziona ampiamente l'Assessore al ramo e Vicesindaco Germanelli che
evidenzia, in particolare, come si sia voluto ricondurre il regolamento al dettato di legge, non
essendo il comune obbligato a redigere il Peg ed essendo l'unità elementare del bilancio per
l'entrata la risorsa e per la spesa l'intervento, dovendosi indicare il capitolo solo nei servizi per
conto terzi.

ll vice capogruppo di minoranza, consigliere Bonina, intervenendo, fa presente che non vi è alcun
contrasto fra il regolamento e il dettato di legge, in quanto il regolamento è stato approvato nel
2006 successivamente al decreto legislativo n. 267 del2000 e, in quella sede, l'Ente, di fronte alla
facoltà concessa dal!'articolo 159, aveva operato la propria scelta regolamentando il Peg.
Propone pertanto emendamento alla proposta agli atti che predisposto in apposito documento
consegna alla presidenza dopo averne data lettura. ll documento si allega alla presente sotto la
ilettera A) e qui si intende integralmente trascritto.

[l capogruppo di maggioranza, consigliere Guidara,fa presente che si è ritenuto opportuno nella
piena autonomia regolamentare modificare il regotamento e ricorda che i regotamenti non
possono essere in contrasto con la legge, né il Consiglio imporre scelte che sono di competenza di
pltri organi.

Rientra in aula il Presidente ed assume la presidenza.

ll Presidente, verificato che da parte del gruppo di minoranza è stato presentato emendamento,
fa presente che sullo stesso si procederà come già in precedenza fatto in altre occasioni ai sensi di
quanto prescritto dall'art. 12 dello statuto e dall'art. 12 del regolamento per il funzionamento del
Consiglio comunale. Dà pertanto Iettura dei predetti articoli, facendo presente nel merito che il
consiglio non può trasformare la facoltà prevista dalla legge in obbligo e chiede altresì quale sia la
'norma che prevede il Piano delle risorse e degli obiettivi, come preposto dall'emendamento delta
minoranza.
Rivolge quest'ultima domanda anche al responsabile dell'Area Economico-Finanziaria, Rag. Nunzio
Corica, e al Revisore dei Conti, Rag. Passalacgua, e al Segretario Comunale D.ssa Spiccia, presenti
in aula e competenti ad esprimere parere.

Sia il Responsabile dell'Area Finanziaria sia it Revisore dei Conti dichiarano che necessitano di
operare approfondimenti e non sono al momento in grado di rilasciare pareri.
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ll Segretario fa presente che con I'emendamento in questione si regolamentano materie che sono
di esclusiva competenza della Giunta Municipale e che il Consiglio non può imporre alla Giunta
come operare nè prevaricare le sue competenze:
"Riitengo che si prevorichino le competenze della Giunto in moteria di personale e in moterio di
orgonizzozione degli uffici e dei servizi e che lo minoronzo impongo degli otti che sono di
competenzo dello Giunto. E' vero che lo Giunta deve stobilire gli obiettivi per volutare le risorse

umone e per il roggiungimento degli obiettivistessi mo il consiglio non può imporre come operore,

e peraltro ci sono obiettivi che possono prescindere dolle risorse economiche".

ll consigliere di minoranza Bonina rivolgendosi al Segretario chiede se il Segretario stia negando ai

consiglieri l'esercizio della funzione di indirizzo.

ll Presidente, intervenendo, fa presente che nulla vieta al consigliere di dare un indirizzo

all'Amministrazione ma che con l'emendamento si sta proponendo ad altro organo un obbligo di

fare e che, stante il parere del Segretario, lo stesso è da considerarsi irricevibile.
Continua dicendo che il piano di risorse ed obiettivi appartiene alla competenza della Giunta e che

non vi è solo la linea di demarcazione fra il potere politico e il potere gestionale ma anche fra le
competenze demandate dalla legge agli organi politici.

ll capogruppo di maggioranza, consigliere Guidara, ribadisce quanto nell'intervento del Presidente

osservando che "d'oltro porte la stesso minoronzo non so spiegare lo proposto in otti".

ll Sindaco, chiesta ed ottenuta la parola, sottolinea che la proposta in esame , di modifica al

regolamento di contabilità non ha attinenza con l'approvazione del bilancio e che forse sta

occrJpando piu del dowto i lavori del Consiglio.
Fa presente che quando si ricoprono ruoli diversi si hanno visioni diverse dello stesso argomento,
ricorda attresì che in precedenti arnministrazioni si agiva "in bose olla stagione elettorole".
Precisa che la Giunta ha dato sempre i propri obiettivi ed oggi la discussione si palesa inopportuna
e strumentale:'k il legislotore ho fono uno normo e ho detto che per il comuni con meno di
15.000 obitonti non è obbligotori o il Peg ci sarà uno rotio; ovrei potuto copire se ovesse detto con

meno di 5000 mo c'è uno differenzo fro un ente che ha 3.000 obitonti e uno che ne ho 75.000.
Seconda questione il biloncio è uno coso, il PEG è un'oltra, con il Peg si ossegnono le risorse e gli
obiettivi con un unico otto ,mo un'oltro coso sono i copitoli nello redozione del biloncio".
Ritiene la discussione superflua come è superflua la proposta di modifica perché non cambia nulla
della situazione attuale e si rammarica che , tolte le spese obbligatorie e quelle dell'enel e degli
stipendi resti ben poca cosa da programmare.
Ricorda che c'è una normativa che prevede un piano della Performance che deve essere adottato
e approvato dalla Giunta entro 30 giorni dalla approvazione del bilancio, cosi come previsto nel

regolamento degli uffici e dei servizi e che "è oria fritta'in considerazione che ormai rimangono
quattro mesi alla fine dell'anno.
lnvita i consiglieri a non confondere il potere di dare un indirizzo al Consiglio con il potere
regolamentare e a mettere fine ad una discussione sterile.

ll consigliere di minoranza Bonina fa presente che si sta dando una interpretazione errata a quanto
proposto e che la minoranza non ha bisogno di lezioni.

ll Presidente fa presente che nessuno in aula ha bisogno di avere spiegato che cosa sia il Peg e

rigetta la contestazione del consigliere fatte a lui e al segretario.
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Ribadisce che l'emendamento "non sia ingeribile e che sio irricevibile".

ll vice capogruppo di maggioranza Siragusano conviene con quanto dichiarato dal Presidente
precisando che i consiglieri non hanno saputo spiegare l'emendamento stesso e indicare la
normativa che lo legittima: "non diamo lezioni a nessuno mo non ne riceviamo do nessuno" .

ll consigliere di minoranza Caruso chiede 5 minuti di sospensione.

ll Presidente, con il consenso del Consiglio, sospende la seduta.
Sono le ore 12.15
Alle ore f2.30 riprendono i lavori. Presenti 14, assente Lembo

ll vice capogruppo di minoranza Bonina, chiesta ed ottenuta la parola,dà lettura del documento,
che come consegnato alla presidenza debitamente sottoscritto da tutti iconsiglieri di minoranza,
qui si intende integralmente trascritto e si allega sotto la lettera B).

ll Presidente intervenendo chiede che sia riportato a verbale la dichiarazione che rende in aula e
che qui di seguito si riporta testualmente: "Vista lo pesontezzo e la gravità nei confronti di questo
presidenzo del Consiglio comunole, il sottoscritto Froncesco Paolo Cortolillo, dichiora, così come
precedentemente fiatto in oltre sedute, che I'emendomento presentoto dolla minoronzo è
irricevibile e quindi non ossoggettobile, o volutozione e votdzione dei consiglieri comunali, onche
perché l'istituzione del P.R.O. (Piono Risorse Obiettivi) rientro nello piena competenza, peroltro
facoltotivo, dell'esecutivo comunole. lnoltre il Presidente del Consiglio comundle fo presente che,
uno volto ocquisito il porere di legittimità sullo irricevibilità dell'emenddmento do porte del

.Segretorio, questo presidenzo si ossume tutto lo responsobilità civile e penale e si riservo di adire le
'vie giudiziorie in relazione o comportomenti lesivi nei confronti di questo presidenzo,,.
lnvita pertanto il Consiglio comunale a dichiararsi con propria votazione in merito alla irricevibilità
dell'emendamento e quindi per non rinviare ad altra seduta la trattazione dell'argomento, anche
perché il piano degli obiettM è regolamentato anche nel regolamento per il funzionamento degli
uffici e dei servizi.

IL CONSIGTIO COMUNALE

Sentita la superiore proposta del Presidente;
Presenti 14, votanti 14 con voti 8 favorevoli e 5 contrari (Bonina, Giuliano, Caruso, Di Nunzio,
Rigenerati e Ferraro Diego), espressi nelle forme di legge dai presenti votanti;

DICHIARA

L'emendamento proposto dalla minoranza irricevibile e quindi non rinvia ad attra seduta la
trattazione dell'a rgomento.

ll Presidente invita i consiglieri a passare a votazione sulla proposta in atti, previa dichiarazione di
voto.
ll capogruppo di maggioranza consigliere Guidara dichiara il voto favorevote del gruppo di
maggioranza alla proposta in atti.
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ll consigliere di minoranza Bonina, a richiesta del Presidente, dichiara che it gruppo di minoranza
si è già espresso con ta dichiarazione in atti.

It CONSIGLIO COMUNATE

vista l'allegata proposta avente oggetto: "Modifiche al vigente Regotamento Comunate diContabilità";
visti i pareri favorevoli resi, per la regotarità tecnica e contabile dal Responsabile dell,Area
Economico-Finan ziaria, Rag. Nunzio Corica;
sentiti gli interventi resi in aula e le dichiarazioni di
intendorio integralmente trascritti;

voto riportati in premessa e che qui si

Dato atto della superiore votazione e l'esito della stessa che dichiara l,emendamento proposto
dalla minoranza nella seduta ed allegato al presente prowedimento irricevibile e quindi non rinviaad altra seduta la trattazione dell,argomento;
Proceduto a votazione per l'approvazione della superiore proposta in atti e all,o.d.g. del consiglio;Presenti 14 votanti 14 con voti 8 favorevoli e 6 contrari (Bonina, Giuliano, caruso, Di Nunzio,-'-.. Rigenerati e Ferraro Diego), espressi nefle forme di regge dai presenti ,o,rnii, 
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+ lii DELTBEna

T;.fp, approvare l'allegata superiore proposta che qui si intende integrarmente trascritta.

con separata votazione, su richiesta del Presidente, Presenti 14 votanti t4 con voti g favorevoli e6 contrari (Bonina, Giuliano, caruso, Di Nunzio, Rigenerati e Ferraro Diego), espressi nelle forme dilegge dai presenti votanti;

DEtIEERA

Di rendere la presente immediatamente esecutiva.
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In ordine alla acclusa proposta di delibera zione,
dall'aft. I, comma lo, Iett. i) defla Legge Regionale
relativi pareri come appresso:

ar sensi dell,art. 53 della Legge g.6.1990,
11.12.1991, 1. 4g,e successive modifiche,

n. 142, recepito

vengono espressi i
IL RESPON'ABILE del servizio interessato - per quanto concerne Ia regorarità tecnica esprime parere: favorevoleData os{o y 

{AL?-

IL RESPqNSABILE

w
IL RESPoNSABILE di ragioneria per quanto concerne ra regolarità
Data p?,lo7 I -g0, 

vvr,u ra rtrBoranta contabile - esprimeparere: favorevole

IL RAGIONIERE

IL CONSIGLIO COMUÀIALE

'9',:y 'ISTA 
ra superiore proposra di delibera zionecosr come ,rustrata

sElf,,TI i consiglieri comunali intervenud nella dirntegrante del presente afto;
'cosi 

come evincers i da'.'allegato ..rq» 
facente parte

Lnasuffina
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modificazioni;HH*^T* o8.o6reeo, r. r42 così recepita con Legge Regionale ll.l2.lggl, n.48 e successiveH:I? J" lf*t" Comunare;
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DELIBERA

presente dispositivo

Di app l'acclusa propo§ta di deliberazione che si intende integralmente ffascri tta adogni effetto di legge nel
,sitivo
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I presente verbare, dopo ra rettura si sottoscrive

CERTTFTCÀTO DI
fI sottoacritto Segretario
attestazione deJ. ldesso Comunale,

CERTTFIC
Che Ia presente deliberazione èéllrÀ,lbo di questo Couune

stata pubblicata
p€r 15 giorni

Dalla Reeidenza Mrnicipale, li
IL MESSO COM'!{AI,E rL SECREIAFITO CO}'UNALE

rl sottoseritto segretario conunàr,e, visti gri atti drufficio

Che Ia presente deJ.iberazione,
per rimanerni

S.Angelo di Brolo, Ii

ATTESTA

è stata p,bblicata a1r,J\Ibo pretorio coar:nale ir-
per 15 giorni consecutivi fino aJ-

rL SEGRETÀRTO COMU}IALE

I1 sottoscritto Segretario Comuna1e, visti g1i atti d'ufficio

ATTESTA
Che J.a presente deliberazione

v i..,. a.rl g ffG0, t01H
N Lr"Eiilinrr" c*@Bii"nu dichiarata inmediaÈanente eseeutiva

E'

D

DTVENUTA, ESECUTTVÀ, rL GIORNO

decorsi 10 giorni dalla hrbblicazione alrrAlbo pretorio (circorare Assegsora
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